
 
 

 

Gradus: processi editoriali 

La rivista accetta contributi di archeologia, storia antica, Beni Culturali e restauro. Particolare interesse, seppure non 
esclusivo, è dato allo studio di contesti, beni e materiali delle zone umide e delle acque interne ed aperte, all’archeologia 
marittima, navale, ai commerci e traffici via mare, alla cultura materiale. 

I contributi, esclusivamente su supporto elettronico possono venire proposti alla redazione ai seguenti recapiti: 

- Redazione di Gradus, Museo delle Navi Antiche di Pisa, Lungarno Simonelli 10, 56126, Pisa 
- gradusredazione@gmail.com 
 L’inserimento dei contributi nella rivista o nella collana dei supplementi sarà obbligatoriamente preceduto da una 

valutazione delle stesse da parte di uno o più referees. 

Il Direttore scientifico provvede ad inviare l’opera ai referees, avendo cura di eliminare i nomi degli autori e i possibili 

riferimenti agli stessi, anche per mezzo di autocitazioni. 
Il giudizio che i due lettori formulano sul volume e gli eventuali suggerimenti vengono trasmessi, sempre in forma 

anonima, all’autore o ai curatori. Si adotta pertanto il sistema del “doppio cieco” (double-blind), in quanto il referee non 

conosce il nome degli autori dell’opera che esamina e neppure gli autori conoscono (né conosceranno mai) il nome dei referees 

che hanno valutato il loro lavoro. 
I referees dovranno esprimere un giudizio sull’opera, secondo quanto indicato nell’apposita scheda. 

Non sono consentite modifiche o aggiunte al testo dopo la composizione delle prime bozze di stampa. 
La correzione delle seconde bozze verrà effettuata dalla Redazione, che si riserva il diritto di richiedere tutte quelle 

modifiche che, a suo giudizio, sono necessarie al testo o al materiale iconografico. 
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